
Una memoria condivisa che ricon-
cili chi si è schierato su fronti oppo-
sti nelle esperienze traumatiche
del ‘900: questa è la formula magi-
ca che viene impiegata sempre più
spesso. Il tema della pacificazione

di per sé non è nuovo, anche De Ga-
speri lo sollevò sul finire dei ‘40.
Questo vecchio problema di un
oblio riparatore delle ferite è però
diventato di scottante attualità so-
prattutto nei primi ‘90. Aldo Giannu-
li (L’abuso pubblico della storia) fissa
al riguardo una data simbolo: nel
1994 i partiti dell’antico arco costitu-
zionale totalizzarono insieme solo il
45% dei consensi. Appena due anni
prima avevano ancora il 75%. Si re-
gistrava dunque nelle urne della
nuova Italia maggioritaria una cata-
strofe della coalizione dominante
che aveva progettato e gestito per
mezzo secolo la democrazia dei par-
titi. La destra è invece passata in mo-

do fulmineo dal 14%, riscosso nel
1992 dal Msi e dalla Lega, al 43%
dei suffragi riportato dal polo della
libertà nel 1994. È chiaro che il suc-
cesso della destra ha segnato una di-

scontinuità politica e anche simboli-
ca. La Resistenza è stata dipinta co-
me una guerra civile prolungata in-
gaggiata da combattenti senza scru-
poli desiderosi di godere del rito pu-

rificatore del sangue dei vinti. An-
che il Risorgimento è stato saccheg-
giato da un revisionismo grottesco
che rimpiangeva gli antichi partico-
larismi feudali perché, scrive Gian-
nuli, la Lega si trovava «in singolare
sintonia con il revisionismo sanfedi-
sta e neoborbonico». La crisi del si-
stema politico suggeriva alla destra
di agitare un populismo storiografi-
co e sorreggerlo con una «straccio-
neria culturale», così Giannuli, che
inventava una memoria storica ad
hoc, imponeva un cambiamento dei
nomi delle piazze, convocava com-
missioni parlamentari di inchiesta
per dichiarare l’opposizione da ban-
dire. Un uso politico alquanto pac-
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p Il libro AldoGiannuli ripercorre l’antropologia politica della riscrittura della storia

p La riconciliazione cioè la completa «damnatiomemoriae» e tante giornate dellamemoria

ROMA

«I mutamenti interni
al Pci determinarono
la svolta decisiva»

Culture

Revisionismopeso piuma
Il trionfo dellamemoria ad hoc
In «L’abuso pubblico della poli-
tica», Aldo Giannuli traccia la
mappa politica della «slavina»
culturale che ha investito l’Ita-
lia a partire dal 1994, e di cui il
revisionismo storico è la punta
di diamante.
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La slavina politica
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